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Secondo trapianto, a tempo di record 
Un giovane dì venti anni 

salvato in extremis a Pavia 
Aveva ormai poche ore da vivere - Alle 3 il cuore espiantato dal petto del donatore a 
Magenta; alle 3.22 comincia l'intervento - Momenti drammatici, poi il paziente si riprende 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Il primo trapianto 
lombardo di cuore, 11 secon-
do In Italia, ha avuto come 
teatro 11 Policlinico San Mat­
teo di Pavia. Il giovane che 
ha subito l'Intervento — 
svolto dall'equipe chirurgica 
diretta dal professor Mario 
Vigano, primario della divi­
sione di cardiochirurgia del 
nosocomio pavese — si chia­
ma Glanmarlo Tarlcco, 20 
anni, residente a Cuneo, stu­
dente di Giurisprudenza. La 
malattia che aveva colpito 
Glanmarlo — «niocardlopa-
tla dllatativa primitiva» — 
non lasciava speranze, l'uni­
ca alternativa era il trapian­
to. Diagnosticata per la pri­
ma volta nel giugno del 1985, 
la malattia aveva avuto un 
decorso Insolitamente velo­
ce. Il cuore si era andato 
gonfiando di giorno in gior­
no e nel giro di pochi mesi la 
miocardiopatia, confermata 
nel luglio scorso da una bio­
psia effettuata presso la divi­
sione di cardiologia del San 
Matteo, aveva portato il gio­
vane in condizioni disperate. 

Domenica mattina il pro­
fessor Montemartinl, prima­
rio di cardiologia a Pavia. 
aveva emesso una prognosi 
lapidaria: «I giorni di vita so­
no contati, non più di tre o 
quattro se non troviamo un 
donatore». 

Glanmarlo era tra 1 quat­
tro degenti del San Matteo In 
•lista d'attesa attiva», cioè 
era tra 1 candidati al primo 
trapianto (altre 15 persone 
meno gravi sono In pre-lista 
d'attesa). Sembra che il cuo­
re trapiantato a Padova fos­
se destinato In un primo 
tempo a lui, ma la distanza 
tra Treviso e Pavia aveva 
fatto desistere da tale Ipote­
si. 

Tuttavia 11 destino ha vo­
luto che domenica mattina 
la tragedia di una giovane 
vita spentasi a 70 chilometri 
da Pavia creasse le premesse 

Bit la salvezza di Glanmarlo. 
n quattordicenne, Andrea 

Orlandi, residente a Magen­
ta, cascadal suo motorino e 

lunge In coma all'ospedale 
1 Legnano. È in coma irre­

versibile e 1 genitori del ra­
gazzo decidono con grande 
prontezza di spirito di auto­
rizzare Il prelievo del cuore, 
dei due reni e delle cornee del 
figlio. 

Da questo momento In poi 
gli avvenimenti si susseguo­
no ad un ritmo incalzante. 
Nel tardo pomeriggio di do­
menica — alle 18 circa — il 
Nlt (Nord Italia Trapianti), 
diretto dal professor Sirchia 
'(direttore del servizio trasfu­
sionale del Policlinico di Mi­
lano), comunica al professor 
Mario Vigano — rintracciato 

mentre sta assistendo ad 
una partita di basket — che 
presso l'ospedale di Legnano 
era disponibile 11 cuore di un 
quattordicenne compatibile 
con l tessuti di Glanmarlo 
Tarlcco. 

Il professor Donato, coor­
dinatore nazionale dei tra­
pianti di cuore, autorizza Im­
mediatamente l'Intervento. 
L'intero apparato medico-
chirurgico del San Matteo, 
teso da giorni come una mol­
la, scatta. 

•Il cuore sarà disponibile 
dopo le 2 di questa notte», co­
municano da Legnano. SI 
chiede l'intervento della Po­
lizia stradale di Pavia, che 
mette a disposizione due «Ai-
fette» per 11 trasporto dell'e­
quipe chirurgica pavese — 
composta dal cardiochirur­
ghi pavesi Martinelli e Ragni 
e dal cardiologo Campana — 
fino a Legnano, perché prov­
vedano all'espianto del cuo­
re. Alle 3 della notte tra do­
menica e lunedì il cuore di 
Andrea Orlandi viene 
espiantato. Le due automo­
bili della polizia battono 
ogni record. Alle 3.22 l'orga­
no, conservato In una specia­
le valigetta, è già nella sala 
operatoria pavese, dopo aver 
percorso la distanza tra Le­
gnano e Pavia ad una media 
superiore ai 140 chilometri 
orari. 

Il professor Vigano e la 
sua équipe in quel momento 
stanno già svolgendo l'inter­
vento su Glanmarlo, in per­
fetta sincronia — garantita 
via radio — tra 1 tempi di 
espianto e quelli di prepara­
zione del ricevente. 

L'intervento di trapianto 
— che ha mobilitato 18 sani­
tari In sala operatoria, due 
nel settore di terapia intensi­
va e quattro In reparto — Ini­
zia alle 3.28. 

Ma non va tutto liscio. 
Glanmarlo si presenta In 
gravissime condizioni e, al­
lorché i chirurghi riattivano 
— alle ore 4.34 — il cuore ap­
pena trapiantato, Il fisico del 
giovane sembra non rispon­
dere. La terapia intensiva a 
base di nitroprusslato sodi­
co, che era servita a garanti­
re la vasodilatazione duran­
te il ricovero, una volta in­
terrotta ha determinato co­
me reazione una costrizione 
del vasi. Il cuore non riesce a 
pompare. Per lunghissimi 
minuti I medici provano e ri­
provano vari farmaci cer­
cando di superare questa 
drammatica complicazione. 
Dopo oltre un'ora l'hanno 
vinta. Gianmarlo si ripren­
de. 

Attualmente 11 giovane è 
ricoverato nel settore di te­
rapia intensiva. 

Ieri mattina la clinica chl-

Gianmario 
Tarlcco 

«Il cuore di 
mio figlio? Sì, 
prendetelo*. » 

Il padre del donatore spiega perchè ha 
subito dato l'autorizzazione al prelievo 

Andrea 
Orlandi 

I giudici di Sassari in camera di consiglio 

Sei ergastoli e 1285 anni chiesti 
per gli 83 deir«autonomia gallurese» 
Le 136 udienze del processo - Devono rispondere di sei omicidi e 16 sequestri - Il ruolo 
dei pentiti,uno dei quali è stato ucciso dai corsi - Vendetta trasversale per un altro capo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da Ieri matti­
na I giudici della Corte d'As­
sise di Sassari sono in came­
ra di consiglio per emettere 
la sentenza nel confronti de­
gli 83 imputati delle varie 
bande di sequestratori ope­
ranti nell'Isola negli *70. Il 
Pm ha richiesto sei condan­
ne all'ergastolo (per 1 «capi* 
Annlno Mele, Giovanni Ca-
dinu. Angelo e Bachisio Car-
zedda, Francesco Catglu e 
Pietro Serra) e un totale di 
1285 anni di carcere per altri 
74 Imputati. 

Nelle 136 udienze del pro­
cesso c'è un pezzo di storia 
del banditismo sardo. Sedici 

sequestri, 6 omicidi e altri 
numerosi tentati: nel percor­
so di quella che, con una 
semplificazione, è stata defi­
nita Inanonima gallurese» 
(in Gallura, nel paradiso del­
le vacanze, sono stati messi a 
segno la maggior parte del 
rapimenti), c*e un po' di tut­
to, dai sequestri — riusciti e 
tentati — del ricchi, agli 
omicidi per faida, compiuti 
nello scenario più misero 
delle campagne delle zone 
interne. 

E comunque — come han­
no sottolineato più volte gli 
stessi giudici autori dell'in­
chiesta — la diversità degli 
ambienti non deve inganna­
re. Perché se è vero e più va­

ria la composizione sociale 
degli imputati di banditismo 
(nel processo sassarese oltre 
al 32 pastori e agricoltori, ci 
sono 21 operai, 12 commer­
cianti, 6 impiegati, 5 maritti­
mi, un artigiano, uno stu­
dente, un professionista, una 
casalinga e un assistenza so­
dale) è però sempre nell'am­
biente povero e chiuso delle 
campagne degli ovili di Bar­
bagia che sono stati Ideati, 
organizzati e mandati avanti 
i sequestri, così come avveni­
va negli '50 e '60. Detto que­
sto bisogna aggiungere che 
l'Istruttoria svolta dal giudi­
ce Luigi Lombardlnt si fonda 
In buona parte sulle rivela­

zioni di alcuni pentiti la cui 
storia è del resto segnata in 
modo tragico. Il più impor­
tante per l'inchiesta. Salva­
tore Contini, è morto prima 
del processo: vittima di una 
vendetta non di banditi sax* 
di, ma di terroristi corsi. 

A fare vendetta contro un 
altro pentito del processo, 
Alberto Balla, di Mamolada, 
ci ha pensato Invece il Movi* 
mento Armato Sardo (Mas), 
capeggiato — secondo gli in­
vestigatori — dal latitante 
Annino Mele. In un anno e 
mezzo sono stati uccisi due 
fratelli del pentito quasi a ri­
cordare che la vendetta tra­
sversale non è una preroga­
tiva di mafia e camorra. 

MILANO - Sempre In auge nelle classifiche, ma In netta 
crisi negli stabilimenti, la canzonetta si è presa per una 
volta lo sfizio di salire In cattedra a far lezione di econo­
mia. E successo Ieri proprio alla 'Bocconi; tempio del 
managers prossimi venturi, austero ateneo dove persino 
l'aula magna perde la sua latina dignità per battezzarsi 

.con un poco convincente «au/a maggiore». E nell'aula 
maggiore, davanti ad almeno cinquecento giovani futuri 
economisti. Il compito di docente è toccalo a Loredana 
'Berte, nastro rosso sbarazzino nel capelli e tanta voglia 
di spiegare 1 meccanismi che sovrlntendono alla produ­
zione e alla vendita di quegli affarlnl rotondi con un buco 
in mezzo che contengono gli exploit canori di stelle e 
stelline. Economia, si diceva, ma forse 11 termine è un po' 
esagerato, anche perchè dall'Incontro milanese, che tutti 

,st augurano possa stabilire un Interessante precedente, 
•non e emerso gran che. 
• Un'oretta striminzita di lezione che agli addetti al la­
vori ha detto cose risapute. Non è colpa della Berte, ov-

.riamente, che si aspettava forse dalla platea domande 
più mirate. Poco Importa. La crisi c'è e non la nega nes­
suno. Il difficile è vedere come superarla. Esportando la 
musica Italiana, ha detto qualcuno. Ma — ha risposto la 
Berte — per far questo bisogna far cambiare metodolo­
gia al mass-media. Se Sanremo, come ha proposto llnos-
sldablle Bavera, bandirà II playback, sarà finalmente 

Alla «Bocconi» 
lezione di disco 
C'è in cattedra 
Loredana Berte 

una buona occasione. E la crisi? Come mal le case disco­
grafiche si ostinano a sostenere I prodotti esteri e snob­
bano spesso e volentieri gli artisti nostrani? Perchè — 
rispondono la Berte e Roberto Magrini» direttore com­
merciale della Emi, una delle multinazionali del disco — 
nessuno ha II coraggio di Investire alla grande su un 
artista che non si considera sufficientemente remunera­
tivo. Rimpinguando Invece le casse con prodotti sicuri, 

L'equipe del cardiochirurgo Mario Viganò/ al centro tra Vera e Filippo Tarlcco genitori di Gianmarlo 

rurgtea di Pavia era pratica­
mente assediata da fotografi 
e giornalisti. Il primo comu­
nicato stampa è stato diffuso 
alle 8.30. Alle 11.30 si è svolta 
la conferenza stampa. C'è 11 
primario di cardiologia Car­
lo Montemartinl, c'è 11 pro­
fessor Carlo Morone, 11 diret­
tore della cllnica chirurgica 
dell'Università di Pavia e 
maestro del professor Mario 
Vigano. 

Il professor Carlo Morone 

ricorda con commozione che 
questa vita salvata è stata 
garantita da un'altra vita 
spezzata. «Bisogna essere ri­
conoscenti al genitori di An­
drea Orlandli, dice l'anziano 
professore. 

In un angolo passano qua­
si Inosservati 1 genitori di 
Glanmarlo, Vera e Filippo 
Tarlcco, da giorni In attesa 
spasmodica di questo tra­
pianto che sembrava non 
iniziare ma). «E stato il mo­
mento più sereno che abbia­

mo vissuto da un mese, da 
quando Gianmario è ricove­
rato qui — ha detto li padre 
visìbilmente provato —. Non 
solo per una mamma ed un 
papà, ma anche per il ragaz­
zo, che attendeva con enor­
me ansia questo trapianto. 
Sapeva bene che era la sua 
sola ed ultima speranza di 
vita. E stata la prima volta 
da tempo che abbiamo visto 
il nostro ragazzo sorridere e 
piangere di gioia. 

Marco Brando 

Dal nostro inviato 
MAGENTA (Milano) — La casa della fami­
glia Orlandi è proprio di fronte allo stadio, 
alla periferia di Magenta: una palazzina a 
due plani, che ospita sei famiglie, tre per cia­
scun lato. Non ci sono addobbi funebri, il 
dolore è silenzioso. Suonare il campanello è 
inutile, nessuno risponde. Solo dalia finestra 
del primo plano, dove abita la famiglia di 
Andrea, il giovane quattordicenne che, mo­
rendo, ha dato 11 suo cuore a Gianmario Ta­
rlcco, si affaccia Milena, la sorella, una ca­
scata di capelli biondi e due occhi segnati dal 
pianto. La ragazza, 18 anni, apprendista par-
rucchlera, richiude 1 vetri scuotendo la testa: 
«Lasciateci in pace», sussurra mestamente, 
senza rabbia. Quella in cui Andrea è nato e 
cresciuto è una famiglia di lavoratori. La 
madre, Angela, 47 anni, casalinga. Un fratel­
lo più grande, Marco, 21 anni, sta cercando 
un impiego. Il papà, Giovanni Orlandi, 49 
anni, da settembre è cassintegrato. Lavorava 
alla Flt-Ferrotubl, stabilimento di Milano. 
Ieri mattina si è recato invano al distacca­
mento della polizia stradale di Magenta. Di­
ce: «Volevo sapere come si è verificato l'inci­
dente. Ho chiesto: ma di chi era la colpa? Non 
me l'hanno saputo dire. Mi hanno risposto 
che gli accertamenti sono ancora in corso». 
L'incidente nel quale Andrea ha perso la vita 
risale alle 11 di domenica. Il ragazzo, che fre­
quentava la terza media alle scuole «Barac­
ca», a Magenta, aveva già raggiunto, in sella 
al suo «Garelli», le prime case di un paese 
vicino, Marcallo con Casone, lungo la via De 
Gasperi. Da un Incrocio è sbucata una bici­
cletta: Mariangela Pagani, 27 anni, stava tor­
nando a casa, a Marcallo. Andrea ha investi­
to la ragazza piombandole alle spalle. Non si 
sa per quale motivo. Entrambi sono stati 
sbalzati di sella. Mariangela Pagani guarirà 
in dieci giorni. Andrea invece è stato traspor­
tato all'ospedale di Magenta dove i medici, 
dopo avergli diagnosticato un trauma crani­
co, lo hanno fatto trasferire nella rianima­

zione dell'ospedale di Legnano, dove 11 tragi­
co destino del ragazzo si è incrociato con le 
speranze di Gianmario Taricco. La famiglia 
Orlandi ha vissuto solo una fase delle conci­
tate comunicazioni che per alcune ore hanno 
impegnato I medici di Pavia al quali 11 «NIT» 
(il «Nord Italia Transplant) diretto dal prof. 
Sirchia, informato da Legnano, aveva comu­
nicato che era disponibile 11 cuore, «istocom-
patiblle» con l'organo di Tarlcco, di un ragaz­
zo quattordicenne. Racconta Giovanni Or­
landi: «Mia moglie ed lo aspettavamo notizie, 
fuori dalla camera operatoria. Erano circa le 
17,30.1 medici hanno detto: Andrea non ce la 
fa. A Pavia o a Milano c'è qualcuno che ha 
bisogno di un cuore. Siete disposti a dargli 
quello del vostro ragazzo? Abbiamo deciso di 
sì, è stata una decisione presa 11 per lì. Nessu­
no di noi, in famiglia, è iscritto all'Aido. Ab­
biamo detto di sì perchè ci è sembrato di fare 
qualcosa di buono». 

A quell'ora 1 campioni di sangue de) proba­
bile donatore erano già a Milano per 11 
«cross-match», le verifiche di compatibilità. 
Nel frattempo 11 cuore del donatore veniva 
mantenuto in vita artificialmente: coma ir­
reversibile, encefalogramma ormai piatto. Il 
«NIT* aveva contattato tutti 1 sette centri ita­
liani abilitati al trapianto. Oltre a Pavia, era 
risultato interessato l'ospedale di Mllano-Ni-
guarda: due casi di «grave patologia cardia­
ca», molto simili. Alle 20,30, dopo l'O.K. del 
procuratore della repubblica, l'equipe di Pa­
via si è recata a Legnano, accompagnata da 
una staffetta della polizia, per prelevare 11 
cuore da trapiantare. Gli operatori stavano 
per prelevare anche il fegato di Andrea, ma 
hanno rinunciato perchè si sono accorti che 
l'organo aveva subito danni. Sono riusciti in­
vece a prelevare i reni (uno del quali sarà, 
forse, trapiantato ad un paziente a Pavia. 

I compagni di classe di Andrea hanno ap­
preso solo ieri mattina della disgrazia, con 
grande commozione. Molti hanno pianto. 

Giovanni laccabò 

Nuova mina vagante al processo delle tangenti 

Caso Zampini, due difensori 
in polemica con la Procura 

I legali di Biffi Gentili e Scicolone contestano l'apertura di un'inda­
gine per le loro affermazioni sull'illegittimità delle intercettazioni 

Dallo nostra redazione 
TORINO — Il processo «delle tangenti» con­
tinua a navigare faticosamente in acque agi­
tate. Nell'udienza di ieri mattina è subito 
riaffiorata la «mina» innescata all'inizio della 
settimana scorsa dal legali dell'ex vice sinda­
co Vincenzo Biffi Gentili e dell'ex assessore 
Libertino Scicolone, entrambi socialisti. Con 
un documento 1 due legali hanno voluto «se­
gnalare e denunciare con vigore l'ecceziona­
lità della situazione» determinatasi in segui­
to alla richiesta avanzata dal Pubblico mini­
stero (11 dottor Giorgio Vitati), di acquisire i 
verbali relativi all'udienza, in cui i due avvo­
cati difensori avevano tentato di dimostrare 
l'Illegittimità delle Intercettazioni telefoni­
che autorizzate dalla Procura di Torino nei 
confronti di Adriano Zampini. Tale richiesta, 
avanzata dopo l'intervento del procuratore 
aggiunto, Francesco Marzachl, che aveva 
duramente contestato punto per punto le ac­

cuse di irregolarità procedurali e persino di 
•falso», indirizzate dai due difensori alla Pro­
cura torinese r in particolare al Pubblico mi­
nistero Vitari, era ovviamente rimbalzata sul 
vari organi di stampa. In quell'occasione era 
stata tra l'altro riferita la frase del dottor 
Marzacht in cui veniva esplicitamente detto 
che la querela per «falso» ventilata dal due 
legali della difesa contro il Pubblico ministe­
ro, «potrebbe anche trasformarsi in reato di 
calunnia»... A questa nuova sortita polemica, 
11 Pubblico ministero Vitari ha per ora repli­
cato che la Procura gli ha chiesto soltanto la 
trasmissione dei verbali relativi a quella bur­
rascosa udienza. In seguito alla nuova situa­
zione creatasi, gli Imputati Enzo Biffi Genti­
le e Scicolone, si sono valsi della «facoltà di 
non rispondere» alle domande del giudici, In 
segno di solidarietà con 1 loro difensori. 

n. f. 

«l'Unità» e la pubblicità: ieri 
a Bologna il primo incontro 

BOLOGNA — L'Unità scende in Uzza e presenta se stessa. Il 
nostro giornale — e lo dicono le cifre — è un mezzo di diffu­
sione del messaggio pubblicitario di sicura efficacia. Perché? 
Perché ogni giorno è letto da 1.217.000 italiani che si colloca­
no nella parte più attiva della società civile. Il 58,6% del 
nostri lettori ha meno di 45 anni e il 64,5% è collocato nella 
fascia socio economica più qualificata nettamente al di sopra 
delle rispettive percentuali medie nazionali. Grazie al rap­
porto fiduciario che ha con la testata e con la sua Intensa vita 
di relazioni il lettore dell'Unità è considerato, dagli esperti, 
un vero e proprio «leader d'opinione», t'organo deiPcl detie­
ne 11 record degli abbonati (73.000) e alla domenica è 11 giorna­
le più letto: 2.070.000. Quindi cifre e qualità dei lettori molto 
consistenti nel panorama editoriale Italiano. L'Unità, però, 
tra 1 giornali nazionali, è quello che usufruisce di meno delle 
entrate pubblicitarie e allora ecco che si spiega 11 ciclo di 
incontri organizzato dal nostro giornale per presentare agli 
operatori economici e della pubblicità 11 «prodotto Unità». 
Primo incontro ieri a Bologna; In dicembre a Firenze, poi a 
Milano e a Roma. Ma non è solo questa la ragione dell'inizia­
tiva. Per Armando Sarti, presidente del consiglio di ammini­
strazione dell'Unità, «è tempo che 1 giornali — tutti — orga­
nizzino una controffensiva affinché il monopolio della pub­
blicità non venga assegnato al sistema televisivo, tv private 
In testa. Se cosi fosse ne andrebbe della sopravvivenza della 
carta stampata in Italia». 

L'Iri designa Biagio Agnes 
direttore generale della Rai 

ROMA — Il comitato di presidenza dell'Irl ha designato ieri 
Biagio Agnes a direttore generale della Rai. La nomina deve 
essere ratificata dall'assemblea del soci della Rai, il cui capi­
tale azionarlo è pressoché in mano all'Irl. Per Biagio Agnes si 
tratta di una riconferma: alla carica di direttore generale egli 
è giunto nel luglio 1982, eletto con voto unanime dal consi­
glio di amministrazione. Nella primavera scorsa, una mo­
difica alla legge di riforma della Rai ha trasferito all'azioni­
sta Irl 11 potere di nomina del direttore generale del servizio 
pubblico. 

Omaggio della Fonit-Cetra 
al presidente della Camera Jotti 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jottl ha ricevuto 
Ieri a Palazzo Montecitorio una delegazione di amministra­
tori e lavoratori della Fonlt-Cetra, guidati dal presidente del­
la società prof. Sisto Dalla Palma. Lo stesso presidente ha 
fatto omaggio a Nilde Jotti di una copia di una raccolta di 
sette grandi microsolco, edita nel 40° della Liberazione e che 
contiene, tra l'altro, documenti sonori di Sandro Pertlnl, An­
tonio Gramsci ed un'antologia di testi della Resistenza In 
Italia e in Europa. Il cofanetto reca una presentazione di 
Nilde Jottl la quale ha ringraziato la delegazione e manife­
stato tutto 11 suo caloroso apprezzamento per l'opera cosi 
impegnativa e preziosa realizzata dalla Fonit-Cetra. 

Rina Gagliardi e Mauro Paissan 
alla direzione del «Manifesto» 

ROMA — Il quotidiano «11 Manifesto» ha da oggi una nuova 
direzione, formata da Rina Gagliardi e Mauro Paissan. I due 
nuovi direttori hanno già fatto parte, in fasi successive, degli 
organismi di direzione del quotidiano. Rina Gagliardi è vice­
direttore uscente, Mauro Paissan è stato condirettore dal *79 
all'83. £ stato inoltre creato un «comitato editoriale», organi­
smo che compare per la prima volta nella storia ormai quin­
dicennale del «Manifesto», e che è formato da Rossana Ros­
sanda, Luigi Plntor e Valentino Parlato. Il comitato sarà 
garante dell'immagine politica del giornale e delia sua strut­
tura editoriale. 

Impatto ambientale in Italia 
nel mondo: se ne discute a Roma 

ROMA — È tempo di bilanci ambientali. Ieri e oggi a Roma, 
nella sede del Lincei, studiosi di paesi diversi discutono, in un 
forum internazionale, dell'applicazione del Via - valutazione 
Impatto ambientale. La Cee ha, infatti, stabilito che, entro tre 
anni, 1 paesi europei si debbano adeguare alla direttiva im­
partita. L'incontro di Roma, organizzato dal Cesia — Centro 
studi e Iniziative per l'ambiente — ha come punto centrale la 
messa a confronto di varie esperienze. La giornata odierna è 
tutta dedicata al «caso Italia» che si presenta sotto molti 
aspetti diversi. L'Ambiente, con la A maiuscola, sta diven­
tando un nuovo soggetto giuridico e il cittadino un nuovo 
protagonista. Ma siamo ancora all'inizio. Un certo interesse è 
comunque da registrare e Io ha dimostrato il pubblico atten­
to e numerosissimo che ha affollato le sale del Lincei. 

Risultati elezioni 
comunali a Gallipoli 

GALLIPOLI (Lecce) — Calo del Pel (quattro seggi In meno), 
crescita della De (due seggi in più) e di Psl, Fri e Msl (un 
seggio In più per ciascun partito), perdita per il Psdl dell'uni­
co seggio ottenuto nella tornata elettorale dell'63: sono questi 
in sintesi i risultati delle elezioni — che si sono svolte ieri e 
oggi — per il rinnovo del consiglio comunale di Gallipoli, 
grosso centro costiero della penisola salentina. Questi i risul­
tati: De 35,2%, 11 seggi (nell'83 9 seggi); Pei 20%, 8 seggi 
(nell'83 10 seggi); Psfl7,8%, 6 seggfTnell'83 5 seggi); Fri 
17.7%, 5 seggi (nell'83 4 seggi); Msl 6,7%, 2 seggi (nelP83 1 
seggio); Pscfl ;!,4%, nessun seggio (nell'83 1 seggio). 

Il Partito 
Manifestazioni 
OGGI — L. Di Mauro. Venezia; S. Piereccl. Pordenone; S. Settenari. 
Cartel (Cz). 

DOMANI — A. Cossutta. Civitavecchia; P. Fassino. 
lina. Piacenza; L Di Mauro. Pordenone. 
GIOVEDÌ — D. Novelli, Napoli. 

Padove; L. Castel-

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata • 
martedì 19 novembre, alla ora 16. 

• • • 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti e convocato por 
mercoledì 20 novembre, allo ore 8.30. 

• • • 
B comitato direttivo dei gruppo dei senatori comunisti è convocalo par 
oggi, martedì 19 novembre, afte ora 18. 

• • • 
I senatori comunisti aono tenuti ad essera presanti SENZA ECCEZIO­
NE ade seduta pomeridiana di oggi, martedì 19 novembre. afta ora 17 
(problemi dada acuoia). 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 21 novembre (eaeeitan tonto I 
ciò). 

1 — Loredana Berta circondata dai suoi «aWavi» 

può saltar fuori 11 denaro per lanciare nuovi talenti. Una 
storia vecchia. La platea della Bocconi, Intanto, attenta 
ma veramente poco compassata, giudica Implacabil­
mente domande e risposte, scatenandosi addirittura In 
coretti ironici (il solito tscemo, scemo») a chi solleva le 
questiol più peregrine. Perchè è vero che domani saran­
no managers senza macchia e senza paura, ma per ades­
so comperare i dischi è un problema anche per loro. Ed 
ecco Infatti la domanda più applaudita: che ci dite dei 
prezzi? Crisi, mercato degli artisti e video: questioni che 
portano lì, al prezzo del cerchietti di vinile. Costano trop­
po? Forse è vero, risponde conciliante Loredana. Ma è 
vero anche che all'estero sono più cari che da noi perchè 
In Italia il tong-playng è aumentato In quindici anni 
soltanto del 55%, superato ampiamente da altri prodotti 
di non primaria utilità. Come dire che, come vedete, poi 
tanto male non stiamo. 

Tra applausi a scena aperta, qualche aeroplanlno di 
carta volante e qualche risposta cauta, l'ora di economia 
della professoressa Berte scivola via velocemente. Scivo­
la via anche lei, lasciando qui e IA qualche autografo e un 
senso leggero di sfiducia In questi futuri managers per 
un pomeriggio trasformati In ragazzini davanti alla star 
in cattedra. 

AlMttndro RobtccN 


